
San Pietro in Casale, 22/06/2017

OGGETTO: Mozione;  

“COLLOCAMENTO DI NUOVI RICHIEDENTI ASILO POLITICO A MACCARETOLO DI

SAN PIETRO IN CASALE” 

PREMESSO CHE;

la frazione Maccaretolo già ospita una struttura CAS (Centro di Accoglienza Straordinario) di circa

55 mq che conta la presenza di n°3 nuclei familiari composti da n°8 persone (2 minori e 6 adulti di

cui una donna in gravidanza a termine), ricordando che le norme vigenti stabiliscono un numero mi-

nimo di mq 90 per ospitare n°6 persone, quindi, si deduce una già probabile violazione delle norme

igenico sanitarie e di abitabilità.

RICORDATO CHE

le strutture CAS sono strutture per l’accoglienza provvisoria di immigrati in attesa di identificazio-

ne, di responso sulla loro domanda per il riconoscimento dello status di “rifugiato” ed in attesa di

controlli sanitari.

APPRESO

dai residenti di Via Bolognetti, dell’acquisto o affitto da parte della cooperativa Camelot dell’abita-

zione sita in via Bolognetti, 394 per uso CAS.

PRESO ATTO CHE

il Comune di San Pietro in Casale è sito nel cratere sismico del terremoto che colpì l’Emilia nel

2012, di conseguenza esonerato dall’accoglienza,

il Governo ha sancito per i territori colpiti dal sisma lo stato di emergenza fino al 31/12/2018.
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TENUTO CONTO CHE

Alcuni nostri concittadini, per effetto del terremoto, non è ancora potuto rientrare nelle proprie abi-

tazioni danneggiate;

L’azione amministrativa, stando ancora l’emergenza post sisma, dovrebbe essere rivolta in via prio-

ritaria alle fattispecie legate alla ricostruzione ed adeguamento antisismico, affinché siano essi cele-

ri e costantemente monitorati;

L’arrivo di eventuali nuovi profughi potrebbe rappresentare anche una necessità di maggiori con-

trolli da parte delle forze dell’ordine, che per la parte comunale (polizia municipale) può risultare

difficoltosa in quanto già oggi sotto organico e che vede le altre forze dell’ordine, in parte, ancora

impegnate in altre attività di indagine.

IL CONSIGLIO COMUNALE

impegna il Sindaco e la Giunta

 ad esprimere presso la Prefettura di Bologna, la volontà del Comune di San Pietro in Casale

a non accogliere sul proprio territorio ulteriori profughi o richiedenti asilo e protezione inter-

nazionale, nel rispetto dello stato di emergenza ancora in essere fino al 31/12/2018;

 ad attivarsi per effettuare controlli presso la struttura CAS in via Galliera Nord, in cui si pre-

sume il collocamento di 8/9 individui, affinché siano verificate le condizioni igenico sanita-

rie e di abitabilità della stessa, in ragione del numero di persone assegnate.

Consigliere Capogruppo “San Pietro in testa” Mattia Polazzi
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